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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v ato  d a l  S en ato  d e l l a  R e p u b b l ic a A ppr o v ato  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

TITOLO I TITOLO I

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 
DI SERVIZIO SOCIALE

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 
DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 1. Art. 1.

(Costituzione degli uffici di servizio sociale). (Costituzione degli uffici di servizio sociale).

Gli uffici di servizio sociale per minoren­
ni previsti 'dall’articolo 1 del regio decreto- 
legge 20 luglio 1934, n. 1404, e successive 
modifiche sono costituiti in ciascun capo­
luogo di distretto di Corte d'appello o di 
sezione di Corte d’appello.

Con decreto del Ministro di grazia e giu­
stizia di concerto con il M inistro del tesoro 
detti uffici possono essere ripartiti in se­
zioni funzionanti anche in altri Comuni del 
medesimo distretto.

Identico.

Art. 2. Art. 2.

(Attribuzioni degli uffici di servizio sociale). (.Attribuzioni degli uffici di servizio sociale),

Gli uffici di servizio sociale svolgono, nel­
l’ambito dei centri di rieducazione per mi­
norenni e in relazione a provvedimenti pe­
nali, civili e am ministrativi dell’Autorità 
giudiziaria, inchieste e trattam enti psicolo^ 
gico-sociali ed ogni altra attiv ità  diagnosti­
ca e rieducativa, concorrendo, ove occorra, 
con i competenti organi del Ministero del­
l’interno o di altre amministrazioni ed enti.

Gli uffici di servizio sociale possono al­
tresì essere incaricati di studi e di inchieste 
sociologiche aventi attinenza con la preven­
zione della delinquenza minorile.

Identico.
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TITOLO II

ISTITUZIONE DEI RUOLI DEL PERSONA­
LE DEGLI UFFICI DI SERVIZIO SOCIALE 

E ORDINAMENTO DELLE CARRIERE

Art. 3.

(Istituzione dei ruoli del personale 
degli uffici d i servizio sociale).

Per il funzionamento degli uffici di ser­
vizio sociale sono istituiti presso il Mini­
stero di grazia e giustizia, direzione gene­
rale per gli istitu ti di prevenzione e di pena, 
un ruolo di personale direttivo e un ruolo 
di personale di concetto di servizio sociale, 
secando l'organico di cui alla tabella alle­
gata alla presente legge.

Art. 4.

(Rinvio ad altre norme).

Per quanto non sia diversamente stabi­
lito dalla presente legge, al personale dei 
ruoli direttivo e di concetto di servizio so­
ciale si applicano le disposizioni vigenti per 
gli impiegati civili dello Stato.

TITOLO III 

AMMISSIONE ALLE CARRIERE

Art. 5.

(Ammissione alla carriera direttiva).

Alla carriera direttiva di servizio sociale 
si accede mediante concorso per esame a cui 
possono essere ammessi cittadini italiani di

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

TITOLO II

ISTITUZIONE DEI RUOLI DEL PERSONA­
LE DEGLI UFFICI DI SERVIZIO SOCIALE 

E ORDINAMENTO DELLE CARRIERE

Art. 3.

(Istituzione dei ruoli del personale 
degli uffici d i servizio sociale).

Identico.

Art. 4.

(Rinvio ad altre norme).

Identico.

TITOLO III 

AMMISSIONE ALLE CARRIERE

Art, 5.

(Ammissione alla carriera direttiva). 

Identico.
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ambo i sessi che siano in possesso dei se­
guenti requisiti:

a) età non inferiore ad anni 21 e non 
superiore ad anni 32, salvo quanto è stabi­
lito dalle vigenti disposizioni sull'elevazione 
del limite massimo di età;

b) buona condotta;

c) idoneità fisica aH'impiego, da accer­
tarsi mediante visita medica;

d) diploma di laurea in giurisprudenza 
ovvero in scienze politiche, in scienze eco­
nomiche e sociali, in pedagogia, in lettere, 
in filosofia, in lingue e letterature straniere
o in medicina.

e) certificato di qualificazione profes­
sionale rilasciato da una scuola biennale o 
triennale di servizio sociale, istituita o au­
torizzata a norm a di legge.

Art. 6.

(Ammissione alla carriera di concetto 
di servizio sociale).

Alla carriera di concetto di servizio so­
ciale si accede mediante concorso per esa­
me, a cui possono essere ammessi cittadini 
italiani di ambo i sessi che siano in pos­
sesso di un diploma di istitu to  di istruzione 
secondaria di secondo grado, oltre che dei 
requisiti indicati nelle lettere a), b), c) ed e) 
dell’articolo 5.

Art. 7.

(Riserva di posti).

Nei singoli bandi di concorso per l'am­
missione alla carriera di concetto l’Ammi­
nistrazione può riservare fino ad un terzo 
dei posti a cittadini dell'uno o dell'altro 
sesso,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 6.

(Ammissione alla carriera di concetto 
di servizio sociale).

Identico.

Art, 7.

(Riserva di posti).

Identico.
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TITOLO IV

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI

C a po  I

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI
DELLA CARRIERA DIRETTIVA 

DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 8.

(■Qualifiche della carriera direttiva 
di servizio sociale).

La carriera direttiva del personale di ser­
vizio sociale comprende le seguenti qua­
lifiche:

Ispettore di servizio sociale;
Dirigente superiore di servizio sociale;
Dirigente di servizio sociale;
Dirigente aggiunto di servizio sociale;
Vice dirigente di servizio sociale.

Esse sono equiparate rispettivam ente alle 
qualifiche di:

Direttore di divisione;
Direttore di sezione;
Consigliere di il classe;
Consigliere di II classe;
Consigliere di III classe;

di cui al primo comma .dell'articolo 153 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

Art. 9.

(.Attribuzioni degli ispettori 
di servizio sociale).

Gii ispettori di servizio sociale esercitano 
la vigilanza sugli uffici di servizio sociale e 
ne controllano e coordinano l'attività, assi­
curando il rispetto delle leggi e delle dispo­
sizioni che regolano il servizio.

Essi riferiscono al direttore generale de­
gli istituti di prevenzione e di pena sul­
l'esito delle ispezioni od inchieste loro af­
fidate, segnalando le irregolarità accertate

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

TITOLO IV 

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI

C apo  I

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI 
DELLA CARRIERA DIRETTIVA 

DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 8.

(Qualifiche della carriera direttiva 
di servizio sociale).

Identico.

Art. 9.
(Attribuzioni degli ispettori 

di servizio sociale).

Identico.
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e formulando proposte sui provvedimenti 
da adottare.

Gli ispettori di servizio sociale possono 
essere preposti, per esigenze di servizio, alla 
direzione di uffici di servizio sociale.

Art. 10.
(Attribuzioni del dirigente superiore,
del dirigente e del dirigente aggiunto 

di servizio sociale).

I dirigenti superiori, i dirigenti e dirigen­
ti aggiunti di servizio sociale sono preposti 
alla direzione degli uffici di servizio sociale, 
ne organizzano e ne coordinano le attività, 
esercitano la supervisione e tu tte le altre 
attribuzioni loro demandate dalle leggi e 
dai regolamenti.

Art. 11.

(Attribuzioni dei vice dirigenti 
di servizio sociale).

I vice dirigenti di servizio sociale coadiu­
vano i funzionari di cui all’articolo prece­
dente nello svolgimento della loro attività 
e li sostituiscono in caso di assenza o di 
impedimento.

I vice dirigenti di servizio sociale, inoltre, 
possono essere incaricati della direzione di 
uffici di servizio sociale o della temporanea 
reggenza dei medesimi.

C a po  II

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI 
DEL PERSONALE DELLA CARRIERA 
DI CONCETTO DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 12.

{Qualifiche della carriera di concetto 
di servizio sociale).

La carriera di concetto del personale di 
servizio sociale comprende le seguenti qua­
lifiche:

Assistente sociale superiore;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 10.
(Attribuzioni del dirigente superiore, 
del dirigente e del dirigente aggiunto 

di servizio sociale).

Identico.

Art. 11.
(.Attribuzioni dei vice dirigenti 

di servizio sociale).

Identico.

C apo  II

QUALIFICHE ED ATTRIBUZIONI 
DEL PERSONALE DELLA CARRIERA 
DI CONCETTO DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 12.
{Qualifiche della carriera di concetto 

di servizio sociale).

Identico.
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Primo assistente sociale;
Assistente sociale;
Assistente sociale aggiunto;
Vice assistente sociale.

Esse sono equiparate rispettivam ente alle 
qualifiche di:

Segretario principale;
Primo segretario;
Segretario;
Segretario aggiunto;
Vice segretario;

di cui al primo comma dell'articolo 171 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

Art. 13.

(Attribuzioni del personale di concetto 
di servizio sociale).

Il personale di concetto di servizio so­
ciale espleta, secondo le modalità proprie 
del servizio sociale, inchieste e trattam enti 
psicologico-sociali ed ogni altra attività dia­
gnostica o rieducativa nei confronti dei mi­
nori e in dipendenza di provvedimenti del­
l’autorità giudiziaria.

Gli assistenti sociali superiori e i prim i 
assistenti sociali, inoltre, possono esercitare 
la supervisione eid essere preposti a sezioni 
di ufficio di servizio sociale ed assumere la 
temporanea supplenza nella direzione del­
l’ufficio in caso di assenza o di impedimen­
to del dirigente.

La supplenza viene assunta dal più an­
ziano degli assistenti sociali superiori in 
servizio presso l’ufficio o, in mancanza di 
questo personale, dal più anziano dei prim i 
assistenti sociali.

Gli assistenti sociali superiori possono es­
sere investiti della temporanea reggenza di 
uffici di servizio sociale ove, nella stessa 
sede, non presti servìzio alcun funzionario 
direttivo.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)..

Art. 13.

(Attribuzioni del personale di concetto 
di servizio sociale).

Identico.
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TITOLO V

GERARCHIA, RAPPORTI INFORMATIVI 
E DISCIPLINA

C ap o  I

RAPPORTO GERARCHICO 

Art. 14.

(Rapporto gerarchico del personale 
investito di funzioni direttive).

Il personale di servizio sociale, preposto 
alla direzione di uffici, dipende gerarchi­
camente dal Procuratore della Repubblica 
presso il tribunale per i minorenni e dal 
Procuratore generale della Repubblica.

Art. 15.

(Rapporto gerarchico degli ispettori 
d i servizio sociale).

Gli ispettori di servizio sociale sono ad­
detti al Ministero di grazia e giustizia e di­
pendono gerarchicamente dal direttore ge­
nerale degli istituti di prevenzione e di 
pena.

Capo  II 

RAPPORTI INFORMATIVI

Art. 16.

(Rapporti informativi - Organi competenti).

I rapporti informativi annuali del perso­
nale degli uffici di servizio sociale sono com­
pilati dal direttore dell'ufficio e quelli con­
cernenti quest'ultim o dal Procuratore della 
Repubblica presso il tribunale per i mino­
renni.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati).

TITOLO V

GERARCHIA, RAPPORTI INFORMATIVI 
E DISCIPLINA

Capo  I

RAPPORTO GERARCHICO

Art. 14.

{Rapporto gerarchico del personale 
investito di funzioni direttive).

Il personale di servizio sociale, preposto 
alla direzione di uffici, dipende gerarchica­
mente dal direttore del Centro iper la riedu­
cazione dei minorenni.

Nell'eseroizio dialle attribuzioni di cui al 
primo comma deH’articolo 2 della presente 
legge opera in conformità delle richieste del­
l'Autorità giudiziaria.

Art. 15.

(Rapporto gerarchico degli ispettori 
di servizio sociale).

Identico.

Capo  II 

RAPPORTI INFORMATIVI

Art. 16.

(Rapporti informativi - Organi competenti).

I rapporti informativi annuali del per­
sonale degli uffici di servizio sociale sono 
compilati dal direttore dell'ufficio e quelli 
concernenti quest'ultimo dal direttore del 
Centro per la rieducazione dei minorenni.
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I rapporti informativi sono trasm essi al 
Ministero, a cura del Procuratore generale, 
entro il mese di febbraio di ogni anno.

II giudizio complessivo è espresso, per il 
personale degli uffici di servizio sociale, dal 
Procuratore della Repubblica presso il tri­
bunale per i minorenni e per l'impiegato 
investito della dirigenza dell’ufficio dal Pro­
curatore generale.

Per gli ispettori di servizio sociale i rap­
porti informativi sono redatti dal direttore 
dell'ufficio per la rieducazione dei minoren­
ni della direzione generale per gli istitu ti di 
prevenzione e di pena e il giudizio comples­
sivo è espresso dal direttore generale.

Art. 17.

(Rapporti informativi per i funzionari che 
durante l’anno hanno prestato servizio in 

più uffici).

Alla compilazione del rapporto informa­
tivo per il funzionario che durante l'anno 
ha  prestato servizio in più uffici, provvede 
il dirigente dell'ufficio o il Procuratore del­
la Repubblica presso il tribunale per i mi­
norenni dal quale il funzionario dipende 
alla data della redazione del rapporto.

In tal caso il dirigente o il Procuratore 
della Repubblica, qualora il funzionario si 
trovi alle sue dipendenze da meno di sei 
mesi, richiede informazioni al dirigente del­
l'ufficio o al Procuratore della Repubblica 
alle cui dipendenze il funzionario ha  pre­
stato nel corso dell'anno la sua opera per 
il maggior tempo.

Art. 18.

(Sospensione della compilazione 
del rapporto informativo).

Può essere sospesa la compilazione del 
rapporto informativo per l'anno in cui ri­
sulta che il funzionario ha commesso infra­
zioni disciplinari, quando il relativo prov-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati).

I rapporti informativi sono trasm essi al 
Ministero, a cura del direttore del Centro 
per la rieducazione dei minorenni, entro il 
mese di febbraio di ogni anno.

II giudizio complessivo è espresso, per il 
personale degli uffici di servizio sociale, dal 
direttore del Centro per la rieducazione dei 
minorenni e per l’impiegato investito della 
dirigenza dell’ufficio dal direttore generale 
degli istituti di prevenzione e di pena.

Per gli ispettori di servizio sociale i rap­
porti informativi sono redatti dal direttore 
dell’ufficio per la rieducazione dei minorenni 
della direzione generale per gli istitu ti di pre­
venzione e di pena e il giudizio complessivo 
è espresso dal Consiglio di amministrazione.

Art. 17.

(.Rapporti informativi per i funzionari che 
durante l’anno hanno prestato servizio in 

più uffici).

Alla compilazione del rapporto inform a­
tivo per il funzionario che durante l'anno ha 
prestato servizio in più uffici, provvede il 
superiore gerarchico dal quale il funzionario 
dipende alla data della redazione del rap­
porto.

In tal caso il superiore gerarchico stesso, 
qualora il funzionario si trovi alle sue di­
pendenze da meno di sei mesi, richiede in­
formazioni al superiore gerarchico alle cui 
dipendenze il funzionario ha prestato nel 
corso dell'anno la sua opera per il maggior 
tempo.

Art. 18.

(Sospensione della compilazione 
del rapporto informativo).

Identico.
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vedimento non sia ancora, definito entro il 
termine prescritto per la compilazione del 
rapporto.

Ca po  III 

DISCIPLINA

Art. 19.

(Censura - Organi competenti).

La censura è inflitta dal direttore gene­
rale per gli istitu ti di prevenzione e di pena 
agli ispettori di servizio sociale e dal Pro­
curatore generale della Repubblica al per­
sonale che presta servizio nel distretto.

Art. 20.

(Congedi).

Il congedo ordinario agli ispettori di ser­
vizio sociale ed ai dirigenti di ufficio è con­
cesso dal Ministero; al rim anente personale 
è concesso dal Procuratore della Repub­
blica presso il tribunale dei minorenni.

Il congedo straordinario è concesso dal 
Ministero.

TITOLO VI

NORME SULL'ACCESSO E SULLA
PROGRESSIONE NELLE CARRIERE 

DI SERVIZIO SOCIALE

C a p o  I

CONCORSO DI ACCESSO ALLA CARRIERA
DIRETTIVA DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 21.

(Concorso).

Il concorso di accesso alla carriera diret­
tiva di servizio sociale consiste in una pro­
va di attitudine professionale ed in prove 
culturali,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Capo  III 

DISCIPLINA

Art. 19.

(Censura - Organi competenti).

La censura è inflitta dal direttore gene­
rale per gli istituti di prevenzione e di pena 
agli ispettori di servizio sociale e dal diretto­
re del Centro per la rieducazione dei mino­
renni al personale che presta servizio nel 
distretto.

Art. 20.

(Congedi).

Il congedo ordinario agli ispettori di ser­
vizio sociale ed ai dirigenti di ufficio è con­
cesso dal Ministero ; al rim anente personale 
è concesso dal direttore del Centro per la 
rieducazione dei minorenni.

Identico.

TITOLO VI

NORME SULL’ACCESSO E SULLA 
PROGRESSIONE NELLE CARRIERE 

DI SERVIZIO SOCIALE

C apo  I

CONCORSO DI ACCESSO ALLA CARRIERA 
DIRETTIVA DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 21.

(Concorso).

Identico.
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L’esito favorevole della prova di a ttitu­
dine professionale è condizione di ammissi­
bilità alle prove culturali.

Art. 22.

(Prova di attitudine professionale).

Nel concorso di cui all’articolo preceden­
te la commissione esam inatrice valuta l'a tti­
tudine professionale dei candidati secondo 
le m odalità stabilite nel bando di concorso 
e può avvalersi della consulenza di tecnici 
da indicarsi nel medesimo bando.

Art. 23.

(Materie di eso.me per l’accesso alla carriera 
direttiva di servizio sociale).

Le m aterie di esame nel concorso di ac­
cesso alla carriera direttiva di servizio so­
ciale sono:

a) per le prove scritte:

1) teoria e pratica del servizio sociale;
2) eziologia e trattam ento  del disadat­

tamento sociale dei minori;
3) legislazione minorile; organizzazione 

e funzionamento degli uffici di servizio so­
ciale per minorenni;

b) per la prova orale le materie delle 
prove scritte ed inoltre:

1) psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva;

2) istituzioni di d iritto  civile, di diritto 
e di procedura penale;

3) nozioni di diritto amministrativo e 
di contabilità generale dello Stato ;

4) regolamenti degli istitu ti di preven­
zione e di pena con particolare riguardo 
agli istituti e servizi minorili.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 22.

(Prova di attitudine professionale).

Nel concorso di cui all'articolo precedente 
la commissione esaminatrice valuta l’attitu­
dine professionale dei candidati secondo le 
modalità stabilite dal regolamento.

Art. 23.

(Materie di esame per l’accesso alla carriera 
direttiva d i servizio sociale).

Identico.
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Art. 24.

(Commissione esaminatrice del concorso di 
accesso alla carriera direttiva di servizio

sociale).

La. commissione esaminatrice del concor­
so di accesso alla carriera direttiva di ser­
vizio sociale è composta:

1) dal direttore generale degli istituti 
di prevenzione e di pena, presidente;

2) da un magistrato di Corte di cassa­
zione o di Corte d'appello, presidente sup­
plente;

3) da un magistrato addetto all’ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso 
la direzione generale per gli istitu ti di pre­
venzione e di pena, membro;

4) da un docente universitario scelto 
tra  i docenti di psichiatria o di neuropsi­
chiatria, di neuropsichiatria infantile, di 
psicologia, di psicologia dell’età evolutiva, 
membro;

5) da un docente universitario di ma­
terie giuridiche, membro;

6) da un ispettore di servizio sociale, 
membro.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive 
deiram m inistrazione degli istitu ti di pre­
venzione e di pena con qualifica non infe­
riore a quella di vice direttore o ad altra 
ad essa corrispondente.

Capo  II

CONCORSO DI ACCESSO ALLA CARRIERA
DI CONCETTO DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 25.

(Nomina a vice assistente sociale).

Al concorso di accesso alla carriera di 
concetto di servizio sociale si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 21 e 22.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 24.

(Commissione esaminatrice del concorso di 
accesso alla carriera direttiva di servizio 

sociale).

Identico.

Capo  II

CONCORSO DI ACCESSO ALLA CARRIERA 
DI CONCETTO DI SERVIZIO SOCIALE

Art. 25.

(Nomina a vice assistente sociale). 

Identico,
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Art. 26.

(Materie di esame per l’accesso alla carriera 
di concetto di servizio sociale).

Le m aterie di esame nel concorso di ac­
cesso alla carriera di concetto di servizio 
sociale sono:

a) per le prove scritte:
1) teoria e pratica del servìzio sociale;
2) psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva;

b) per la prova orale: le materie del­
le prove scritte ed inoltre:

1) nozioni di diritto civile con partico­
lare riguardo al diritto di famiglia;

2) legislazione minorile e nozioni di di­
ritto  e di procedura penale;

3) regolamenti degli istitu ti di preven­
zione e di pena con particolare riguardo 
agli istituti e servizi minorili.

Art. 27.

(Commissione esaminatrice del concorso 
per l’accesso alla carriera di concetto di 

servizio sociale).

La commissione esaminatrice del concor­
so per l’accesso alla carriera di concetto di 
servizio sociale è composta:

1) dal direttore generale degli istituti 
di prevenzione e di pena, presidente;

2) da un magistrato di Corte d'appel­
lo, presidente supplente;

3) da un magistrato addetto all'ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso 
la direzione generale per gli istitu ti di pre­
venzione e di pena, membro;

4) da un docente universitario scelto 
tra i docenti di psichiatria o di neuro- 
psichiatria, di neuropsichiatria infantile, di 
psicologia, di psicologia deH’età evolutiva, 
membro;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 26.

(Materie di esame per l’accesso alla carriera 
di concetto di servizio sociale).

Identico.

Art. 27.

(Commissione esaminatrice del concorso 
per l’accesso alla carriera di concetto di 

servizio sociale).

Identico.
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5) da un ispettore generale dell'ammi­
nistrazione degli istitu ti di prevenzione e 
di pena o da un direttore di centro di rie­
ducazione dei minorenni, membro;

6) da un ispettore di servizio sociale o 
da altro funzionario della carriera direttiva 
di servizio1 sociale, membro.

Le funzioni di segretario -sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive 
dell’amministrazione degli istituti di pre­
venzione e di pena con qualifica non infe­
riore a quella di vice direttore o ad altra 
ad essa corrispondente.

Ca po  III

PROGRESSIONE NELLE CARRIERE 

Art. 28.

(.Materie di esame del concorso speciale 
per la promozione a ispettore di servizio 

sociale).

Le m aterie delle prove scritte del concor­
so speciale per la promozione ad ispettore 
di servizio sociale sono:

1) legislazione minorile; organizzazione 
e funzionamento degli uffici di servizio so­
ciale per minorenni;

2) tecnica del servizio sociale per mi­
norenni.

Art. 29.

(Commissione esaminatrice del concorso 
speciale per la promozione ad ispettore 

di servizio sociale).

La Commissione esaminatrice del concor­
so speciale per la promozione ad ispettore 
di servizio sociale è composta:

1) dal direttore generale degli istitu ti 
di prevenzione e di pena, presidente;

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Ca po  III

PROGRESSIONE NELLE CARRIERE 

Art. 28.

(Materie di esame del concorso speciale 
per la promozione a ispettore di servizio 

sociale).

Identico.

Art. 29.

(Commissione esaminatrice del concorso 
speciale per la promozione ad ispettore 

di servizio sociale).

Identico.



Atti Parlamentari —  15 — Senato della Repubblica  — 1019-B

LEGISLATURA III - 1958-62 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue -.Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

2) da un magistrato di Corte di cassa­
zione o di Corte d'appello, presidente sup­
plente;

3) da un magistrato di Corte d ’appello 
con funzione di presidente di tribunale per 
i minorenni o di Procuratore della Repub­
blica presso il medesimo tribunale, membro;

4) da un docente universitario scelto 
tra  i docenti di psichiatrìa o di neuro­
psichiatria, di neuropsichiatria infantile, di 
psicologia, di p sicologia dell'e tà evolutiva, 
membro;

5) da un magistrato addetto all’ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso la 
direzione generale per gli istitu ti di preven­
zione e di pena, membro;

6) da un docente di materie di servizio 
sociale, membro.

Le funioni di segretario sono esercitate 
da un funionario delle carriere direttive 
deH’amministrazione degli istitu ti di preven­
zione e di pena con qualifica non inferiore 
a quella di direttore superiore o ad altra 
ad essa corrispondente.

Art. 30.

(Materie di esame del concorso per merito  
distinto e dell’esame di idoneità per la pro­
mozione a dirigente superiore di servizio 

sociale).

Le materie delle prove scritte del concor­
so per m erito distinto per la promozione a 
dirigente superiore di servizio sociale sono:

1) legislazione minorile; organizzazione 
e funzionamento degli uffici di servizio so­
ciale per minorenni;

2) teoria e pratica del servizio sociale;
3) eziologia e trattam ento del disadat­

tamento sociale dei minori;

4) psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva.

La prova orale verte sulle m aterie delle 
prove scritte e su nozioni di diritto  ammi-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 30.

(Materie di esame del concorso per merito  
distinto e dell’esame di idoneità per la pro­
mozione a dirigente superiore di servizio 

sociale).

Identico.
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nistrativo e di contabilità generale dello 
Stato.

Le prove scritte delTesame di idoneità per 
la promozione a dirigente superiore di ser­
vizio sociale vertono sulle materie indicate 
nei numeri 1), 2) e 3) del prim o comma.

La prova orale verte sulle materie delle 
prove scritte nonché sulla psicologia e psi­
copatologia dell’età evolutiva e su nozioni 
di diritto am ministrativo e di contabilità 
generale dello Stato.

Art. 31.

(Commissione esaminatrice del concorso per 
merito distinto e dell’esame di idoneità per 
la promozione a dirigente superiore di ser­

vizio sociale).

La commissione esaminatrice del concor­
so per merito distinto e deU’esame di ido­
neità per la promozione a dirigente superiore 
di servizio sociale è composta:

1) dal direttore generale degli istitu ti 
di prevenzione e di pena, presidente;

2) da un m agistrato di Corte di cassa­
zione o di Corte d'appello, presidente sup­
plente;

3) da un m agistrato di corte d'appello 
con funzioni di presidente dì tribunale per 
i minorenni o di Procuratore della Repub­
blica presso il medesimo tribunale, membro;

4) da un docente universitario scelto 
tra  i docenti di psichiatria o di neuropsi­
chiatria, di neuropsichiatria infantile, di 
psicologia, di psicologia dell'età evolutiva, 
membro;

5) da un m agistrato addetto all'ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso 
la direzione generale per gli istituti di pre­
venzione e di pena, membro;

6) da un ispettore di servizio sociale, 
membro.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive del-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 31.

(Commissione esaminatrice del concorso per 
merito distinto e dell’esame di idoneità per 
la promozione a dirigente superiore di ser­

vizio sociale).

Identico.
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l’amministrazione degli istituti di prevenzio­
ne e di pena con qualifica non inferiore a 
quella di direttore superiore o ad altra ad 
essa corrispondente.

Art. 32.

(Materie di esame del concorso per merito  
distinto e dell’esame di idoneità per la pro­

mozione a primo assistente sociale).

Le materie delle prove scritte del concor­
so per merito distinto per la promozione a 
prim o assistente sociale sono:

1) teoria e pratica del servizio sociale;
2) psicologia e psicopatologia della età 

evolutiva;
3) legislazione minorile.

La prova orale verte sulle materie delle 
prove scritte nonché sulla eziologia e tra t­
tamento del disadattam ento sociale dei mi­
nori.

Le prove scritte deU'esame di idoneità 
per la promozione a primo assistente sociale 
vertono sulle materie indicate nei numeri 1) 
e 2) del primo comma.

La prova orale verte sulle stesse materie 
delle prove scritte nonché sulla legislazione 
minorile e sulla eziologia e trattam ento del 
disadattam ento sociale dei minori.

Art. 33.

(Commissione esaminatrice del concorso per 
m erito distinto e dell’esame di idoneità per 
la promozione a primo assistente sociale).

La Commissione esaminatrice del con­
corso per merito distinto e deU'esame di ido­
neità per la promozione a primo assistente 
sociale è composta:

1) dal direttore generale degli istitu ti 
di prevenzione e di pena, presidente;

2) da un m agistrato di Corte d’appello, 
presidente supplente;

3) da un magistrato addetto all'ufficio 
per la rieducazione dei minorenni presso la

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 32.

(Materie di esame del concorso per merito 
distinto e deU’esame di idoneità per la pro­

mozione a primo assistente sociale).

Identico.

Art. 33.

(>Commissione esaminatrice del concorso per 
merito distinto e dell’esame di idoneità per 
la promozione a primo assistente sociale).

Identico.
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direzione generale per gli istituti di preven­
zione e di pena, membro;

4) da un docente universitario scelto 
tra  i docenti di psichiatria o di neuropsi- 
ohiatria, di neuropsichiatria infantile, di psi­
cologia, di psicologia dell’età evolutiva, 
mèmbro;

5) da un ispettore di servizio sociale, 
membro ;

6) da un docente di materie di servizio 
sociale, membro.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un funzionario delle carriere direttive 
dell’amministrazione degli istituti di preven­
zione e di pena con qualifica non inferiore 
a quella di vice direttore o ad altra ad essa 
corrispondente.

TITOLO VII 

DISPOSIZIONE PARTICOLARE

Art. 34.

(Destinazione del personale ad altri uffici).

Il personale dei ruoli di servizio sociale 
può, per esigenze di servizio, essere tempo­
raneamente -destinato, con provvedimento 
ministeriale, al Ministero di grazia e giusti­
zia, direzione generale per gli istitu ti di 
prevenzione e di pena, nonché ad istituti
o servizi facenti parte dei centri di riedu­
cazione, in misura non superiore a trenta 
unità.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINANZIARIE

Art. 35.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge il Ministero di grazia e giu­
stizia indirà un concorso per titoli ed esami,

Soppresso.

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 34.

Identico.
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di accesso alla carriera di concetto di servi­
zio sociale, per 230 posti di vice assistente 
sociale.

Nella prim a applicazione della presente 
legge i posti nella qualifica di assistente so­
ciale superiore ed occorrendo in quella di 
prim o assistente sociale e di assistente socia­
le, s’intendono ridotti in m isura corrispon­
dente al numero di vice assistenti sociali 
eccedente i 90 posti previsti dalla tabella 
allegata.

Art. 36.

Al concorso di cui all’articolo precedente 
possono partecipare soltanto coloro che alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge svolgono attività di assistente sociale 
presso gli uffici di servizio sociale per mino­
renni o presso il Ministero di grazia e giu­
stizia ed hatnno disimpegnato dette funzioni 
da almeno un anno con qualifica di agente 
di custodia, salariato temporaneo, salariato 
permanente, anche se inquadrati ai sensi 
della legge 5 marzo 1961, n. 90, insegnante 
aggregato, o con retribuzione a parcella, in 
qualità di assistenti presso il centro di ser­
vizio sociale per minorenni di Trieste ov­
vero in posizione di comando da altre Am­
ministrazioni dello Stato con qualsiasi qua­
lifica.

Ai fini del comma precedente è compu­
tato nel servizio prestato il periodo di tem­
po trascorso all’estero con l'autorizzazione 
del Ministero, per l’acquisizione o il perfe­
zionamento di tecniche di servizio sociale.

Il concorso di cui all’articolo precedente 
consiste in una prova orale vertente sulle 
m aterie previste aH’artieolo 26.

I candidati sono esentati dalla prova di 
attitudine professionale.

La Commissione esaminatrice del con­
corso è quella prevista dall’articolo 27.

Art. 37.

Nella prim a applicazione della presente 
legge il Ministero di grazia e giustizia in-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Soppresso.

Art. 35.

Identico.

Art. 36.

Nella prim a applicazione della presente 
legge il Ministero di grazia e giustizia in-
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dirà un concorso, per titoli ed esami, di 
accesso alla carriera direttiva di servizio 
sociale per 13 posti di vice dirigente di 
servizio sociale riservato ai funzionari della 
carriera di concetto vincitori del concorso 
di cui all’articolo 35 che siano in possesso 
del prescritto titolo di studio.

Possono altresì partecipare al predetto 
concorso i funzionari della carriera di con­
cetto che siano stati inseriti in ruolo, ai sensi 
del successivo articolo 44, nella qualifica di 
assistente sociale.

Art. 38.

Alle prove del concorso di cui all’articolo 
precedente si applicano le disposizioni degli 
articoli 21, 23 e 24.

I candidati sono esonerati dalla prova 
di attitùdine professionale.

Art. 39.

In deroga agli articoli 5, lettere a) ed e), 
e 6, lettere a) ed e) i cittadini italiani di 
ambo i sessi che si trovano nelle condizioni 
previste dall’articolo 36, prim o comma, sono 
ammessi a partecipare ai concorsi di cui 
agli articoli 35 e 37 anche se:

1) alla data dell'entrata in vigore della 
presente legge hanno superato il 32° anno 
di età;

2) siano in possesso di certificato di 
qualificazione professionale rilasciato da una 
scuola annuale di servizio sociale, purché 
conseguito anteriormente al 31 dicembre 
1945.

Al concorso di cui all’articolo 35 sono 
altresì ammessi a partecipare, in deroga 
all’articolo 6, i cittadini italiani di ambo i 
sessi che si trovano nelle condizioni previste 
dall’articolo 36, primo comma, anche se non 
siano in possesso di diploma di istituto di 
istruzione secondaria di secondo grado.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

dirà un concorso, per titoli ed esami, di 
accesso alla carriera direttiva di servizio 
sociale per 13 posti di vice dirigente di 
servizio sociale riservato ai funzionari della 
carriera di concetto vincitori del concorso 
di cui all’articolo 34 che siano in possesso 
del prescritto titolo di studio.

Possono altresì partecipare al predetto 
concorso i funzionari della carriera di con­
cetto che siano stati inseriti in ruolo, ai sensi 
del successivo articolo 43, nella qualifica di 
assistente sociale.

Art. 37.

Identico.

I candidati sono esentati dalla prova di 
attitudine professionale.

Art. 38.

In deroga agli articoli 5, lettere a) ed e), 
e 6, lettere a) ed e) i cittadini italiani di 
ambo i sessi che si trovano nelle condizioni 
previste dall'articolo 35, primo comma, sono 
ammessi a partecipare ai concorsi di cui 
agli articoli 34 e 36 anche se:

identico;

identico.

Al concorso di cui all’articolo 34 sono 
altresì ammessi a partecipare, in deroga 
all’articolo 6, i cittadini italiani di ambo i 
sessi che si trovano nelle condizioni previste 
dall'articolo 35, primo comma, purché siano 
in possesso di diploma di istituto di istru­
zione secondaria di primo grado.
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Art. 40.

I titoli soggetti a valutazione nei con­
corsi di cui agli articoli 35 e 37 sono:

1) l’attività di servizio sociale presta­
ta presso gli uffici di servizio sociale per 
minorenni dipendenti dal Ministero di grazia 
e giustizia o anche presso il Ministero di 
grazia e giustizia;

2) le pubblicazioni.

La commissione esaminatrice del concor­
so valuta l ’attività dì servizio sociale di cui 
al n. 1) del comma precedente con le moda­
lità stabilite nel bando di concorso.

Nel valutare i titoli la commissione at­
tribuisce simo a cinque decimi.

Art. 41.

L'attestazione degli anni di servizio pre­
stati dagli assistenti sociali presso gli uffici 
di servizio sociale per minorenni verrà rila­
sciata, a richiesta dell'interessato, dal Mini­
stero di grazia e giustizia.

Art. 42.

Nelle commissioni esaminatrici dei con­
corsi di accesso e di progressione nelle car­
riere del personale di servizio sociale e fino 
a  che non sia coperto alcun posto nelle ri­
spettive qualifiche, i funzionari della car­
riera direttiva di servizio sociale, membri, 
saranno sostituiti dai funzionari come ap­
presso indicati:

1) il funzionario di cui al n. 6) dell’ar- 
ticolo 24 sarà sostituito da un ispettore ge­
nerale dell'amm inìstrazione degli istitu ti 
■di prevenzione e di pena o da un  direttore 
di centro di rieducazione dei minorenni;

2) il funzionario di cui al n. 6) del­
l'articolo 27 sarà sostituito da un docente 
di m aterie di servizio sociale;

3) il funzionario di cui al n. 6) del­
l'articolo 31 sarà sostituito da un ispettore

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 39.

I titoli soggetti a valutazione nei con­
corsi di cui agli articoli 34 e 35 sono:

1) identico',

2) identico;

Identico.

Identico.

Art. 40.

Identico.

Art. 41.

Identico.
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generale dell'amministrazione degli istituti 
di [prevenzione e dì pena;

4) il funzionario di cui al n. 5) del­
l'articolo 33 sarà sostituito da un direttore 
di centro di rieducazione dei minorenni.

Art. 43.

Ai fini della progressione in carriera è 
riconosciuta ai vincitori del concorso di cui 
all'articolo 35 l’anzianità di servizio presta­
to presso gli Uffici di servizio sociale per i 
m inorenni o presso il Ministero di grazia e 
giustizia con le qualifiche di cui all'arti­
colo 36.

Art. 44.

Entro tre mesi dalla pubblicazione della 
graduatoria del concorso di cui all’articolo 
35, il Ministero di grazia e giustizia provve­
dere ad inserire rispettivamente:

nella qualifica di assistente sociale ag­
giunto il personale cui sia stata riconosciuta 
un'anzianità non inferiore a quattro anni e 
non superiore a sette anni;

nella qualifica di assistente sociale il 
personale cui sia stata riconosciuta un'an­
zianità superiore a sette anni.

Art. 45.

Entro tre mesi dalla data del decreto di 
nomina, gli assistenti sociali inseriti in ruolo 
hanno facoltà di chiedere il riscatto degli 
anni di servizio riconosciuti ai sensi del­
l’articolo 43, ai fini del trattam ento di quie­
scenza.

Art. 46.

Entro tre mesi dalla data della pubblica­
zione della graduatoria del concorso di cui 
all'articolo 37, il Ministero di grazia e giu­
stizia provvedere ad inserire nella qualifica

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 42.

Ai fini della progressione in carriera è 
riconosciuta ai vincitori del concorso di cui 
all'articolo 34 l'anzianità di servizio presta­
to presso gli Uffici di servizio sociale per i 
minorenni o presso il Ministero di grazia e 
giustizia con le qualifiche di cui all’arti­
colo 35.

Art. 43.

Entro tre mesi dalla pubblicazione della 
graduatoria del concorso di cui all’articolo 
34, il Ministero di grazia e giustizia provve­
dere ad inserire rispettivamente:

identico;

identico.

Art. 44.

Entro tre mesi dalla data del decreto di 
nomina, gli assistenti sociali inseriti in ruo­
lo hanno facoltà di chiedere il riscatto degli 
anni di servizio riconosciuti ai sensi del­
l'articolo 42, ai fini del trattam ento di quie­
scenza.

Art. 45.

Entro tre  mesi dalla data della pubblica­
zione della graduatoria del concorso di cui 
all’articolo 36, il Ministero di grazia e giu­
stizia provvedere ad inserire nella qualifica
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di dirigente aggiunto di servizio sociale i 
vincitori del concorso ai quali è stata rico­
nosciuta, ai sensi deH’articolo 43, un ’anzia­
nità di servizio non inferiore a sette anni.

Nella prim a applicazione della presente 
legge i posti con qualifica di dirigente di 
servizio sociale si intendono eventualmente 
ridotti in m isura corrispondente al numero 
di dirigenti aggiunti eccedenti gli 11 posti 
previsti dalla tabella allegata.

Art. 47.

I funzionari di ogni qualifica della car­
riera di concetto di servizio sociale possono 
essere preposti alla reggenza di uffici di ser­
vizio sociale finché non siano coperti per la 
prim a volta, in ciascuna qualifica della car­
riera direttiva, tu tti i posti previsti in orga­
nico.

I funzionari della carriera di concetto con 
qualifica di assistente sociale, assistente so­
ciale aggiunto e vice assistente sociale pos­
sono essere preposti a compiti di supervi­
sione finché non siano coperti per la prim a 
volta tu tti i posti previsti in organico nelle 
qualifiche di assistente sociale superiore e 
primo assistente sociale.

Art. 48.

Alla spesa di lire 362.000.000 derivante 
dall'attuazione della presente legge si prov- 
vederà mediante riduzione dello stanziamen­
to concernente il fondo, di parte ordinaria, 
destinato a far fronte agli oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi in corso, inscrit-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

di dirigente aggiunto di servizio sociale i 
vincitori del concorso ai quali è stata rico­
nosciuta, ai sensi dell’articolo 42, u n ’anzia­
nità di servizio non inferiore a sette anni. 

Soppresso.

Art. 46.

Identico.

Art. 47.

Ferme le disposizioni del presente titolo, 
il regolamento previsto dall'articolo 22 sarà 
emanato entro sei mesi dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge.

Art. 48.

Identico.
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to nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan­
ziario 1961-62.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

TABELLA DELL’ORGANICO DEI RUOLI 
DEL PERSONALE 

DI SERVIZIO SOCIALE

TABELLA DELL’ORGANICO DEI RUOLI 
DEL PERSONALE 

DI SERVIZIO SOCIALE

Carriera direttiva. Carriera direttiva.

Coeff. 500 Ispettori di servizio so­ Coeff. 500 Ispettori di servizio
ciale ......................... N. 3 s o c i a l e ..................... N. 3

» 402 Dirigenti superiori di » 402 Dirigenti superiori di
servizio sociale . . . » 6 servizio sociale . . » 6

» 325 Dirigenti dì servizio so­ » 325 Dirigenti di servizio
ciale ......................... » 9 s o c i a l e ....................

» 271 Dirigenti aggiunti di » 271 Dirigenti aggiunti di
servizio sociale . . » 11 servizio sociale . . » 33

» 229 Vice dirigenti di ser­ » 229 Vice dirigenti di ser­
vizio sociale . . . » 13 vizio sociale . . ,

N. 42 - N. 42

Carriera di concetto. Carriera di concetto.

Coeff. 402 Assistenti sociali supe­ Coeff. 402 Assistenti sociali su­
riori ......................... N. 30 periori .................... N. 30

» 325 Prim i assistenti sociali » 45 » 325 Prim i assistenti sociali » 45
» 271 Assistenti sociali . . » 65 » 271 Assistenti sociali . .
» 229 Assistenti sociali ag­ » 229 Assistenti sociali ag­

giunti . . . . . - » 90 giunti .......................... » ' 155
» 202 Vice assistenti sociali . » 202 Vice assistenti sociali

N. 230 N 230


